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1. PREMESSA 

La Società Grenergy Rinnovabili 5 S.r.l., parte del gruppo Grenergy Renovables SA, attivo nel campo delle 

energie rinnovabili dallo sviluppo alla costruzione, fino alla gestione degli impianti, ha incaricato la Società 

Antex Group S.r.l. per la progettazione dell’Impianto fotovoltaico GR Castellana che produrrà energia 

elettrica da fonte solare. 

Il Progetto prevede l’installazione di n. 53.508 moduli fotovoltaici da 670 Wp ciascuno, su strutture fisse, per 

una potenza complessiva pari a 35,85 MWp, con sistema di accumulo di 10 MW, nel territorio del Comune di 

Castellana Sicula, appartenente alla Città Metropolitana di Palermo. 

L’impianto sarà connesso alla rete elettrica nazionale, tramite la posa di un cavidotto interrato su strade 

esistenti e la realizzazione di una nuova cabina utente per la consegna collegata in antenna a 36 kV con la 

sezione a 36 kV di una nuova stazione elettrica di trasformazione (SE) 380/150/36 kV della RTN, da inserire 

in entra – esce sul futuro elettrodotto RTN a 380 kV della RTN “Chiaramonte Gulfi - Ciminna”, previsto nel 

Piano di Sviluppo Terna, cui raccordare la rete AT afferente alla SE RTN di Caltanissetta. 

Le scelte progettuali e le soluzioni tecniche adottate sono frutto di uno studio approfondito che, tiene conto 

dei fattori ambientali e dei vincoli paesaggistici, analizza l’orografia dei luoghi, l’accessibilità al sito, la 

vegetazione e tutte le interferenze con il tracciato del cavidotto di connessione. 

L’incarico della progettazione è stato affidato alla Società Antex Group S.r.l. per i suoi professionisti 

selezionati e qualificati che pongono a fondamento delle attività, quale elemento essenziale della propria 

esistenza come unità economica organizzata ed a garanzia di un futuro sviluppo, i principi della qualità, come 

espressi dalle norme ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18001 nelle loro ultime edizioni. 
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2. UBICAZIONE EDESCRIZIONE DELL’OPERA 

La presente relazione ha per oggetto la valutazione delle caratteristiche vegetazionali e faunistiche di un’area 

del settore centro-meridionale della Sicilia, denominata in geologia come “Bacino di Caltanissetta”. L’area in 

questione si trova in agro di Castellana Sicula (PA), al confine tra le provincie di Caltanissetta e di Palermo. 

 

2.1. Localizzazione 

L’impianto sarà ubicato in agro di Castellana Sicula (PA), su un’area individuata in catasto alle seguenti 

particelle: 

 

- Foglio 41 p.lle 29-42-44-15-38-45-48-151-152 

- Foglio 44 p.lle 149-69-17-18-25-219-54-47-26-128-129-150-4 

 

L’area ricade esattamente al confine tra le ex-province (oggi consorzi) di Palermo e di Caltanissetta. La scelta 

dell’area è stata dettata dai buoni livelli di irraggiamento e non incidenza su aree protette.  

 

2.2. Descrizione generale  

2.2.1. Moduli e stringhe 

L’impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare prevede di installare 53.508 moduli fotovoltaici 

bifacciali da 670 Wp ciascuno, su strutture fisse, in modo da avere un’inclinazione permanente a 23°. 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito complessivamente da undici Power Station (PS), suddivisi come segue: 

PS.1: costituita da 145 stringhe, con una potenza di picco pari 2720,2 kWp, 18 Quadri di Stringa (QdS), per il 

parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 2285 kW, per la conversione 

dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una potenza da 2800 kVA. 

• PS.2: costituita da 200 stringhe, con una potenza nominale pari a 3752 kWp, dotato di 25 QdS, per il 

parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 3430 kW, per la 

conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 4000 kVA. 

• PS.3: costituita da 244 stringhe, con una potenza nominale pari a 4577,44 kWp, dotato di 25 QdS, 

per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 3430 kW, per la 

conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 4000 kVA.  

• PS.4: costituita da 145 stringhe, con una potenza di picco pari 2720,2 kWp, 19 Quadri di Stringa (QdS), 

per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 2285 kW, per la 

conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 2800 kVA. 

• PS.5: costituita da 162 stringhe, con una potenza di picco pari 3039,12 kWp, 16 Quadri di Stringa 

(QdS), per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 3430 kW, 

per la conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 4000 kVA.  



 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO GR CASTELLANA 

 
RELAZIONE FLORO-FAUNISTICA DELL’AREA 

 
 

25/11/2022 REV: 1 Pag.5 

 

Il presente documento è di proprietà della ANTEX GROUP srl. 

È Vietato la comunicazione a terzi o la riproduzione senza il permesso scritto della suddetta. 

La società tutela i propri diritti a rigore di Legge. 

Comm.: C22-037-S05 

  

 

• PS.6: costituita da 142 stringhe, con una potenza di picco pari 2663,92 kWp, 18 Quadri di Stringa 

(QdS), per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 2285 kW, 

per la conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 2800 kVA. 

• PS.7: costituita da 149 stringhe, con una potenza di picco pari 2645,16 kWp, 18 Quadri di Stringa 

(QdS), per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 2285 kW, 

per la conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 2800 kVA. 

• PS.8: costituita da 200 stringhe, con una potenza di picco pari 3752 kWp, 25 Quadri di Stringa (QdS), 

per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 3430 kW, per la 

conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 4000 kVA. 

• PS.9: costituita da 200 stringhe, con una potenza di picco pari 3752 kWp, 25 Quadri di Stringa (QdS), 

per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 3430 kW, per la 

conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 4000 kVA. 

• PS.10: costituita da 200 stringhe, con una potenza di picco pari 3752 kWp, 25 Quadri di Stringa (QdS), 

per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 3430 kW, per la 

conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 4000 kVA. 

• PS.11: costituita da 131 stringhe, con una potenza di picco pari 2476,32 kWp, 16 Quadri di Stringa 

(QdS), per il parallelo delle stringhe e la connessione all’inverter, un inverter centrale da 2285 kW, 

per la conversione dell’energia elettrica da CC a CA, e un trasformatore MT/BT 30/0,645 kV con una 

potenza da 2800 kVA. 

Il progetto prevede anche l’installazione di un sistema di accumulo elettrochimico o Battery Energy Storage 

System (BESS) capacità di accumulo 22360 kWh DC e due Power Conversion System (PCS) equipaggiato con 

un inverter da 5000 kW ciascuno. 

La tensione MT interna al campo sarà quindi pari a 30 kV. Le linee elettriche MT, in uscita dalle PS e dalla PCS 

verranno poi collegate ai quadri MT della cabina di centrale mediante un collegamento in serie. In uscita dai 

quadri MT avverrà l’elevazione in AT a 36 kV, con un trasformatore AT/MT da 50.000 kVA, e l’inserimento nei 

quadri AT della cabina di centrale. 

All’interno della cabina di centrale vi saranno i dispositivi d’interfaccia, protezione e misura. La tensione di 

uscita dall’impianto fotovoltaico sarà pari quindi a 36 kV. 

La cabina di centrale è collegata alla cabina di utente per la consegna, collegata, a sua volta, in antenna con 

la sezione a 36 kV di una nuova stazione elettrica di trasformazione (SE) 380/150/36 kV della RTN. 

Alle figure seguenti (2.1 A-B-C) si trovano la pianta e le sezioni (longitudinale e trasverale) dell’impianto. 
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Figura 2.1 A-B-C. Pianta e sezioni dell’impianto 

2.1.A. Pianta stringa 

 
 

2.1.B. Sezione longitudinale 

 
 

2.1.C. Sezione trasversale 
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2.2.2. Rete e cavidotti 

Le Power Station e le PCS sono collegate alla cabina centrale mediante linea MT in cavo interrato, 

conformemente allo schema elettrico unifilare. Ai fini del calcolo della sezione S da assegnare alla rete, la 

sezione della linea è stata dimensionata in funzione della corrente di cortocircuito, della corrente nominale 

circolante sul ramo, il criterio elettrico (massima caduta di tensione) ed il criterio termico (massima 

sovratemperatura).  

In generale, per tutte le linee elettriche MT, si prevede la posa direttamente interrata dei cavi, con ulteriori 

protezioni meccaniche, ad una profondità di 1,10 m dal piano di calpestio. La cabina centrale, la cabina utente 

per la consegna e la SE sono collegate mediante linea AT in cavo interrato, conformemente allo schema 

elettrico unifilare. Ai fini del calcolo della sezione S da assegnare alla rete, la sezione della linea è stata 

dimensionata in funzione della corrente di cortocircuito, della corrente nominale circolante sul ramo, il 

criterio elettrico (massima caduta di tensione) ed il criterio termico (massima sovratemperatura). Per le linee 

elettriche AT, si prevede la posa direttamente interrata dei cavi, con ulteriori protezioni meccaniche, ad una 

profondità variabile dal piano di calpestio a seconda della sede sulla quale avviene la posa. 
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La presente relazione ha per oggetto la valutazione delle caratteristiche vegetazionali e faunistiche di un’area 
del settore centro-meridionale della Sicilia, denominata in geologia come “Bacino di Caltanissetta”. L’area in 
questione si trova in agro di Castellana Sicula (PA), al confine tra le provincie di Caltanissetta e di Palermo. 

 

3. CLIMA 

La provincia di Palermo, con una superficie complessiva di circa 5000 km2, presenta la più vasta estensione 
territoriale, fra le nove province amministrative dell’Isola. 

Il territorio della provincia, prevalentemente collinare e montano, è caratterizzato da paesaggi differenziati: 
le aree costiere sono costituite da strette strisce di pianura, racchiuse tra il mare e le ultime propaggini 
collinari, che in alcuni casi si allargano, formando ampie aree pianeggianti. 

L’area che si estende da Partinico a Termini Imerese presenta dei tratti di pianura costiera (Cinisi, Conca 
d’Oro, Bagheria, Buonfornello), a ridosso dei rilievi montuosi di Carini, di Palermo e di Termini Imerese. 

Procedendo verso est, si incontrano le Madonie, il cui paesaggio è caratterizzato da evidenti contrasti tra la 
fascia costiera, che si estende dal fiume Imera Settentrionale fino alla fiumara di Pollina, e il complesso 
montuoso. 

Nelle aree interne, da un punto di vista morfologico, il territorio provinciale può essere diviso in due parti: 
una occidentale o area dei Sicani (con i territori di Corleone, Prizzi, Palazzo Adriano, parte di Castronovo di 
Sicilia, ecc.) ed una orientale o area collinare “di transizione”, che segna il passaggio fra le Madonie, da un 
lato, ed i Sicani dall’altro: comprende l’area delimitata, a nord, dalla piana di Termini Imerese, a ovest, dai 
Monti Sicani e, ad est, dalle Madonie (territori di Alia, Caccamo, Caltavuturo, Cerda, Ciminna, Lercara Friddi, 
Valledolmo, ecc.). 

Attraverso l’analisi comparata delle temperature medie annue, dal punto di vista climatico nell’ambito della 
provincia, possiamo distinguere 3 zone: 

• le aree costiere o immediatamente adiacenti, che possono essere rappresentate dalle stazioni di Isola 
delle Femmine, Partinico, S. Giuseppe Jato, Palermo, Monreale, Risalaimi e Cefalù, con una 
temperatura media annua di 18-19°C; 

• le aree collinari interne, con le stazioni di Corleone, Ciminna, Fattoria Gioia, Ficuzza e Lercara Friddi, 
in cui temperatura media annua è di circa 15-16°C; fra queste, occorre comunque distinguere la 
stazione di Ficuzza, località di alta collina rappresentativa dell’area del bosco omonimo, 
caratterizzata da temperature molto basse nella stagione invernale, anche se le massime estive sono 
fra le più alte della provincia. 

• l’area delle Madonie, rappresentata nel nostro caso dalla stazione di Petralia Sottana, dove la 
temperatura media annua è di 14°C. 

Dall’analisi comparata dei climogrammi di Peguy, che riassumono l’andamento medio mensile dei due 
parametri climatici temperatura e precipitazioni, si evince che: 

• solo nelle zone di Petralia e Ficuzza si può parlare di clima freddo durante il periodo invernale 
(dicembre, gennaio e febbraio); 

• Lercara F., Ciminna e Fattoria Gioia presentano una grande omogeneità climatica ed una quasi 
completa sovrapponibilità delle poligonali, con un periodo arido che si estende da maggio a 
settembre ed uno temperato (più vicino all’area del freddo rispetto a quella del caldo) che va da 
ottobre ad aprile; 
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• Corleone differisce dal precedente gruppo per la maggiore piovosità e quindi per un periodo secco 
più ristretto, che va da giugno ad agosto; 

• S.Giuseppe Jato e Risalaimi rappresentano la zona di transizione tra la fascia costiera e l’area 
collinare, in cui si comincia a registrare una riduzione delle temperature e delle precipitazioni; 

• Isola delle Femmine, Partinico, Palermo e Cefalù presentano clima temperato-caldo ed un periodo 
arido che si estende da maggio ad agosto. 

Da un’analisi più dettagliata delle temperature, è possibile constatare che i valori medi delle massime hanno 
un’elevata variabilità spaziale, durante i mesi invernali, e più ridotta in quelli estivi, passando dalle zone di 
colle-monte a quelle costiere; ad esempio, mentre durante i mesi invernali la differenza tra la temperatura 
massima di Petralia Sottana e quella di Palermo è circa 7°C, durante i mesi estivi le due temperature tendono 
ad eguagliarsi. Inoltre, se prendiamo in considerazione le aree collinari, la temperatura massima delle zone 
interne tende ad essere superiore a quella elle aree costiere, poiché in quelle località gli elevati valori di 
radiazione solare estiva non sono compensati pienamente dall’effetto di mitigazione del mare. 

 

3.1. Regime pluviometrico 

Per quanto riguarda le precipitazioni medie annue, si possono invece distinguere 5 aree: 

• la fascia costiera (con valori di circa 620 mm), nell’ambito della quale, la zona ovest (Isola delle 
Femmine e Partinico), con circa 660 mm, risulta più piovosa della zona est (Monumentale, Cefalù, 
ecc.), dove si rilevano valori di circa 600 mm; 

• le aree collinari interne orientali, in cui rientra il nostro progetto, con le stazioni di Cerda, Castronovo 
di S., Lercara F., ecc., in cui si registrano valori di circa 582 mm; 

• le aree collinari interne occidentali, identificabili in linea di massima con l’ampia zona del Corleonese, 
con le stazioni di Corleone, Marineo, Prizzi, Roccamena, S. Giuseppe Jato, ecc., che presentano una 
piovosità annua di circa 685 mm; 

• l’area di Palermo e dei circostanti territori di colle-monte (Monreale, Altofonte, Piana degli Albanesi, 
ecc.) che con valori di circa 850 mm rappresenta la zona più piovosa della provincia; 

• l’area montuosa delle Madonie, dove i valori annui si attestano intorno ai 710 mm. 

Complessivamente, l’intera provincia presenta una piovosità media annua di circa 660 mm, leggermente 
superiore (+4%) a quella media regionale, pari a circa 630 mm. La distribuzione mensile delle precipitazioni 
nelle singole stazioni è aderente al regime pluviometrico mediterraneo, con prevalente concentrazione degli 
eventi piovosi nei mesi autunnali e invernali e notevole riduzione nei mesi primaverili, fino ad un quasi totale 
azzeramento in quelli estivi. Inoltre, occorre sottolineare che la piovosità mensile dei mesi invernali (gennaio, 
febbraio, marzo) è mediamente superiore rispetto ai simmetrici mesi autunnali (dicembre, novembre e 
ottobre) in alcune località interne, mentre è inferiore nelle località costiere. La variabilità delle precipitazioni 
è più bassa nei mesi autunnali e invernali (c.v. = 50-70), mediamente più alta nei mesi primaverili ed altissima 
in quelli estivi (c.v. = fino a 150-200), a causa della natura temporalesca delle precipitazioni che si verificano 
in questi ultimi. I più elevati valori massimi mensili di precipitazioni si riscontrano nei mesi di dicembre, 
novembre e ottobre, fino a rappresentare vere e proprie eccezionalità, in rapporto ai valori mediani. 

Dall’analisi delle precipitazioni di massima intensità, è possibile evidenziare che i valori orari possono oscillare 
da un minimo di 36 mm a Caltavuturo, fino a un massimo di 88 mm a Risalaimi; in ogni caso, i valori medi si 
attestano tra 20 e 30 mm. Nell’arco delle 24 ore, invece, sono stati registrati eventi eccezionali di 209 mm 
(Monumentale), 188 mm (Fattoria Gioia), anche se i valori medi si attestano tra 50 e 70 mm. I mesi in cui si 
registrano questi eventi piovosi eccezionali sono prevalentemente settembre ed ottobre. 
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Questi valori, anche se più bassi rispetto a quelli registrati in altre aree della Sicilia, possono costituire un 
problema per l’erosione dei versanti ed il dissesto idrogeologico del territorio, in misura maggiore nelle zone 
morfologicamente accidentate e prive di un’adeguata copertura vegetale. 

Passando ora all’analisi degli indici sintetici relativi alle classificazioni climatiche, possiamo notare quanto 
segue: 

- secondo Lang, circa la metà delle stazioni considerate presenta un clima semiarido, mentre la 
restante parte rientra nella categoria del clima steppico; 

- secondo De Martonne, in quasi tutte le stazioni si è in presenza di un clima temperato-caldo, ad 
eccezione di Ficuzza, Monreale e Petralia Sottana, dove si riscontrano condizioni di clima temperato-
umido; 

- secondo Emberger, tutte le stazioni sono riconducibili alla categoria del clima subumido, ad 
eccezione di Petralia Sottana, caratterizzata da clima umido; 

- infine, secondo l’indice di Thornthwaite, la maggior parte delle stazioni rientra all’interno del tipo 
climatico asciutto-subumido; le stazioni di Cefalù, Fattoria Gioia, Isola delle Femmine e Lercara Friddi 
presentano un clima di tipo semiarido; la stazione di Petralia Sottana presenta un clima subumido-
umido. 

Considerando quanto appena detto, a parte una sostanziale omogeneità per tutta la provincia, è da 
evidenziare, facendo soprattutto riferimento alle nostre conoscenze del territorio, ancorché empiriche, la 
maggiore rappresentatività degli indici di De Martonne e Thornthwaite, rispetto a quelli di Lang ed Emberger. 
Di questi ultimi, infatti, il primo tende a classificare troppo verso i climi aridi, mentre il secondo verso quelli 
umidi; ambedue, comunque, sembrano risultare poco distintivi delle condizioni presenti nelle diverse 
località. 

Infine, dall’analisi condotta sul bilancio idrico dei suoli, è possibile mettere in evidenza che: 

- i valori normali di evapotraspirazione potenziale media annua oscillano dai 735 mm di Petralia S. fino 
ai circa 1000 mm di alcune località costiere (Isola delle Femmine, Palermo); 

- il primo mese dell’anno in cui si presentano condizioni di deficit idrico è normalmente aprile; tuttavia, 
non sono rari gli anni in cui esso può iniziare a manifestarsi sin dal mese di marzo; 

- il numero di mesi di deficit oscilla normalmente intorno a 6-7, in funzione della località; 
- il deficit idrico ha una bassa variabilità spaziale, passando dalle località della costa a quelle di 

montagna, poiché i due fenomeni da cui esso dipende, evapotraspirazione e precipitazioni, tendono 
a compensarsi: ad esempio, in una località costiera come Palermo si ha una maggiore 
evapotraspirazione potenziale a causa delle alte temperature, ma si hanno anche maggiori quantità 
di precipitazioni; viceversa, a Ciminna, si hanno minori valori di evapotraspirazione potenziale ma 
pure minori volumi di precipitazioni, per cui il bilancio idrico tende ad assumere i medesimi valori. 

 

3.2. Carta Bio-Climatica di Rivas-Martinez 

La classificazione di Rivas-Martines che utilizza il rapporto tra la somma delle precipitazioni mensili della 
stagione estiva (giugno-luglio ed agosto) e la somma delle temperature medie mensili dello stesso periodo. 

Adottando tali criteri la Sicilia ricade in ordine di importanza nella zona del Termomediterraneo secco, 
Mesomeditteraneo secco, Mesomediterraneo subumido e Mesomediterraneo umido. Sinteticamente, il clima 
può essere classificato come alla figura seguente (Figura 5-1). Secondo tale classificazione, l’area di impianto 
(all’interno del cerchio indicato dalla freccia) ricade per intero in area a bioclima Termomediterraneo secco 
superiore. 
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Figura 3.1. Carta Bioclimatica della Sicilia secondo l’indice Termico di Rivas-Martinez. 
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4. ASPETTI FLORISTICI 

4.1. Fitogeografia dell’area 

La Fitogeografia è la branca della biogeografia (detta anche geobotanica) che studia i tipi e la distribuzione dei 
raggruppamenti vegetali sulla Terra e le cause della diversificazione delle maggiori comunità vegetali. Gli insiemi 
delle piante, sia che si considerino come singole unità tassonomiche (e perciò dal punto di vista floristico), sia 
come raggruppamenti in comunità (o fitocenosi), si determinano ricorrendo a tabulazioni, ricavando dati 
preliminari da erbari e lavori scientifici, e costruendo carte in relazione agli scopi e al tipo di fatti da 
rappresentare. La fitogeografia, pur avendo metodi propri, è strettamente correlata a diverse discipline 
botaniche e di altra natura: essa presuppone la conoscenza della sistematica, per la classificazione dei taxa che 
compongono le flore e le vegetazioni; della geografia, sia generale sia regionale, per la definizione delle 
caratteristiche fisiche della superficie terrestre, per l’individuazione delle interconnessioni con le attività 
antropiche e per la nomenclatura necessaria a indicare fenomeni e regioni; e inoltre della geologia, della 
microbiologia del suolo, della pedologia, della meteorologia, della storia ecc., da cui si desumono dati per 
spiegare la distribuzione e la frequenza delle specie vegetali nelle varie regioni della Terra. 
La Sicilia in letteratura (Arrigoni, 1983) viene considerata come un’area floristica a sé stante, denominata dominio 
siculo. L’analisi fitogeografica ha poi consentito l’individuazione all’interno del territorio siculo di diversi distretti 
floristici definiti in base alla presenza esclusiva di contingenti di specie, endemiche e non. Nel nostro caso, l’area 
di intervento si trova nel Distretto Agrigentino (Figura 4.1). 

 
Figura 4.1. Suddivisione del dominio siculo in sottosettori e distretti, con indicazione dell’area di intervento 

 
Fonte: Arrigoni, 1983 
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Sottosettore Centrale – Distretto Agrigentino 

Questo sottosettore si estende in tutta la Sicilia centrale, lungo la fascia che va dalle coste ioniche del catanese 
fino a quelle che si affacciano sul Canale di Sicilia ed è delimitata a nord dai territori facenti parte dei sottosettori 
nord-orientale e occidentale e a sud da quelli del sottosettore meridionale. 

Geologicamente questo territorio risulta costituito in prevalenza da rocce sedimentarie appartenenti alla serie 
gessoso-solfifera del Messiniano, rappresentate damarne, argille, gessi, calcareniti ecc. Mancano rilievi 
particolarmente elevati e l’intera area presenta un andamento topografico piuttosto blando e ondulato. Ciò ha 
favorito uno sfruttamento agricolo del territorio abbastanza intenso ed esteso. Il clima tendenzialmente arido, 
sopra descritto, insieme alle caratteristiche dei substrati favorisce l’insediamento di formazioni steppiche di tipo 
nord-africano quali: ligeti, iparrenieti e ampelodesmeti. Frequenti, ma più localizzati, sono pure aspetti di 
vegetazione a carattere alofilo in corrispondenza di affioramenti di depositi salini. 

- Echinaria todaroana (Cesati) Ciferri & Giacomini - Endem. 
- Salsola agrigentina Guss. - Endem. 
- Ammi crinitum Guss. Endem - It. Sic. 
- Eryngium triquetrum Vahl - O Medit. 
- Nigella arvensis L. subsp. glaucescens (Guss.) Greuter & Burdet – SO Medit. 
- Convolvulus humilis Jacq. - S Medit. 
- Daucus aureus Desf. - S Medit. 
- Daucus muricatus (L.) L. - S Medit. 
- Lygeum spartum L. - S Medit. 
- Capparis sicula Veillard - Circum Medit. 
- Catananche lutea L. - Circum Medit. 

Il Sottosettore Centrale è a sua volta suddiviso in Distretto Agrigentino, nel quale risulta localizzato l’impianto, e 
il Distretto Catanese. 

Il Distretto agrigentino interessa buona parte del sottosettore centrale di cui rappresenta la porzione centro-
occidentale. Esso ricade nelle province di Enna, Caltanissetta, Agrigento e, in minima parte, Palermo. 

Fra le specie endemiche esclusive di quest’area sono da citare: 

- Anthémis muricata Guss. 
- Astragalus raphaelis Ferro 
- Brassica tinei Lojac. 
- Hemiaria fontanesii Gay subsp. empedocleana (Lojac.) Brullo 
- Limonium calcarae (Janka) Pignatti 
- Limonium catanzaroi Brullo 
- Limonium optimae Raimondo 
- Limonium opulentum (Lojac.) Brullo 
- Puccinellia gussonei Pari. 
- Scabiosa parviflora Desf. 
- Senecio leucanthemifolius Poiret var. pectinatus Guss. 

Queste considerazioni riguardano, chiaramente, un’area estremamente vasta in termini di superficie. L’area di 
indagine non presenta, di fatto, dei taxa esclusivi. Le aree in cui ricadono gli impianti sono prettamente agricole 
e, pertanto, antropizzate e fortemente “semplificate” a livello botanico. 

A livello fitoclimatico, per il largo uso che di esso ancora si fa in campo forestale, si ritiene opportuno fare cenno 
alla classificazione fitoclimatica di Mayer-Pavari (1916), ulteriormente perfezionata dal De Philippis (1937). Tale 
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classificazione distingue cinque zone e diverse sottozone in relazione alle variazioni della temperatura e delle 
precipitazioni. 
In tabella 4.1 si riporta il parallelismo con la classificazione in fasce di vegetazione forestale più recentemente 
elaborate da Pignatti (1979) e Quezel (1985) (in Bernetti, 2005). 
L’area di impianto rientra per intero nelle fasce Sottozona calda (Pavari), Termo-Mediterraneo (Quezel), Fascia 
Mediterranea (Pignatti). 
 

Tabella 4.1. Confronto tra la classificazione fitoclimatica di Pavari (1916) e le fasce di vegetazione forestale elaborate 
da Pignatti presenti in Sicilia 

 
Fonte: Bernetti, 2005 

4.2. Flora spontanea rilevata nelle aree di impianto 

L’evoluzione del paesaggio da “naturale” a “agrario” ha chiaramente causato una drastica riduzione del numero 
di specie vegetali spontanee nel corso dei secoli. Nelle aree in cui verranno installati i moduli fotovoltaici è 
presente solo della flora spontanea, molto rustica, come parziale copertura di pascoli. 

Nel periodo del sopralluogo (luglio 2022) è stato possibile rilevare nelle aree di impianto, o in quelle a pascolo 
prossime ad esso, solo le seguenti specie spontanee erbacee ed arbustive (Figure da 4.2 a 4.5): 

- Paleo cristato (Rostrata cristata o Brachypodium distachyon – Fam. Poaceae); 
- Paleo delle spiagge (Rostraria litorea – Fam. Poaceae); 
- Paleo silvestre (Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. – Fam- Poaceae) 
- Orzo selvatico (Hordeum murinum subsp. leporinum (Link) Arcang. – Fam. Poaceae); 
- Sorgo selvatico (Sorghum halepense – Fam. Poaceae); 
- Canna comune (Orundo donax – Fam. Poaceae); 
- Avena selvatica (Avena fatua – Fam. Poaceae); 
- Carlina (Carlina corymbosa – Fam. Asteraceae); 
- Cardo scolimo (Scolymus hispanicus L. – Fam. Asteraceae) 
- Cardo selvatico (Cynara cardunculus – Fam. Asteraceae); 
- Enula bacicci o inula vischiosa o inula (Inula viscosa – Fam. Asteraceae); 
- Finocchio selvatico o finocchietto (Foeniculum vulgare L. – Fam. Asteraceae); 
- Ferula o finocchiaccio (Ferula communis L. – Fam. Asteraceae). 

 
Tra le specie arboree, sono visibili nell’area solo le seguenti: 

- Perastro (Pyrus pyraster (L.) Burgsd.); 
- Mandorlo amaro (Prunus dulcis Mill.). 
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Figura 4.2-4.3. Flora spontanea su una formazione calanchifera nell’area ovest dell’appezzamento. 

  

Figure 4.4-4.5. Area di impianto. Presenza molto ridotta di flora spontanea, tipica delle aree agricole. 

  

    
 

Si tratta di specie spontanee ad amplissima diffusione nel Bacino del Mediterraneo, e del tutto prive di rischi 
sotto l’aspetto conservazionistico. 
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5. FAUNA SELVATICA CENSITA NELL’AREA 

Come evidenziato nella carta di uso del suolo, le aree nelle quali è prevista la realizzazione degli impianti sono in 

genere costituite da superfici agricole, che non sono interessate da processi di evoluzione verso biocenosi più 

complesse. La fauna presente nelle aree interessate è pertanto quella tipica di queste aree, di norma 

rappresentata da pochissime specie e ad amplissima diffusione. 

Anche per questo motivo, non è presente – come purtroppo avviene nella maggior parte delle aree agricole - 

alcuna bibliografia scientifica sulle specie animali dell’area, pertanto i dati possono essere desunti 

esclusivamente dalle schede dei siti della rete Natura 2000 meno distanti da quello in esame (Fig. 5.1). 

Nel nostro caso, i siti Natura 2000 più prossimi a quello di installazione risultano essere i seguenti: 

• SIC-ZSC ITA050009 – Rupe di Marianopoli - Distanza minima dal sito m 5.500,00; 

• SIC-ZSC ITA050005 – Lago Sfondato - Distanza minima dal sito m 8.500,00. 

 
Fig. 5.1 - Ubicazione dell’area di intervento (in rosso) rispetto ai Siti SIC/ZSC entro 10,0 km di distanza 

 
Fonte: https://natura2000.eea.europa.eu/ 

 

Di seguito viene riportato un elenco delle specie rinvenute e/o probabilmente rinvenibili nelle aree di 

intervento, affiancando a ciascuna specie le informazioni sul grado di rischio che la specie corre in termini di. 

conservazione. Il sistema di classificazione applicato è adattato dai criteri stabiliti dal IUCN (International 

Union for the Conservation of Nature) che individua 8 categorie (Tab. 5.1). 

  

ITA050005 

ITA050009 

https://natura2000.eea.europa.eu/
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Tabella 5.1. Classificazione del grado di conservazione specie IUCN 

NE Not Evaluated Specie non valutata 

LC Least Concern Minima preoccupazione 

NT Near Threatened Prossimo alla minaccia 

VU Vulnerable Vulnerabile 

EN Endangered In pericolo 

CR Critically Endangered In grave pericolo 

EW Extinct in the Wild Estinto in natura 

EX Extinct Estinto 

 

5.1. Anfibi 

Gli anfibi dell’area sono comuni al resto del territorio siciliano. Sono legati agli ambienti umidi, pertanto la 
loro vulnerabilità dipende molto dalla vulnerabilità degli habitat in cui vivono. I dati riportati in tabella 5.2 
sono desunti dalle indagini annualmente compiute per lo stato di conservazione dei siti Natura 2000. 
 

Tabella 5.2. Specie di anfibi censite nei siti SIC/ZSC ITA050005-ITA050009 
Ordine/Famiglia/Genere/Specie Habitat IUCN Status 

Ordine Anura   

Famiglia Discoglossidae   

Discoglosso dipinto - Discoglossus pictus pictus Ambienti acquatici anche artificiali LC 

Famiglia Bufonidae   

Rospo comune - Bufo bufo spinosus Ambienti acquatici in periodo riproduttivo - Ubiquitario LC 
Rospo smeraldino siciliano- Bufotes boulengeri siculus Ambienti acquatici anche artificiali LC 

5.2. Rettili  

Come per gli anfibi, i rettili dell’area sono comuni a buona parte del territorio siciliano. Delle 8 specie presenti, 
solo una risulta a basso rischio (NT) e 7 non minacciate (LC). Anche per i rettili a rischio, la minaccia proviene 
principalmente dalla rarefazione degli habitat al quali sono legati. Anche i dati riportati in tabella 5.3 sono 
desunti dalle rilevazioni della rete Natura 2000. 
 

Tabella 5.3. Specie di rettili censite nei siti SIC/ZSC ITA050005-ITA050009 
Ordine/Famiglia/Genere/Specie Habitat IUCN Status 

Ordine Testudines   

Famiglia Emydidae   

Testuggine palustre siciliana - Emys trinacris Ambienti acquatici paludosi NT 

Famìglia Lacertidae   

Ramarro occidentale - Lacerta bilineata chloronota Più numerosa in luoghi umidi LC 
Lucertola campestre - Podarcis sicula Predilige ambienti antropizzati LC 
Lucertola siciliana - Podarcis wagleriana Ambienti naturali e semi-naturali LC 

Famiglia Scincidae   

Gongilo ocellato - Chalcides ocellatus Ubiquitario LC 

Famiglia Colubridae   

Biacco maggiore - Hierophis viridiflavus Ubiquitario LC 
Biscia dal collare - Natrix Natrix sicula Ubiquitario LC 

Famiglia Viperidae   

Vipera comune - Vipera aspis Prati, pascoli LC 
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5.3. Mammiferi  

La mammalofauna dell’area di progetto è quella propria di tutta la Sicilia, che appartiene alla regione 
paleartica e ha conservato caratteri mediterranei.  
Le specie di mammiferi segnalate nelle aree SIC/ZSC sono solo 4 (Tab. 5.4), e non si segnala la presenza di 
chirotteri. 
In fase di sopralluogo sono inoltre stati osservati esemplari di lepre, coniglio selvatico e riccio, non presenti 
negli elenchi delle aree SIC/ZSC.  
Per quanto concerne il loro status, risultano tutti a minimo rischio (LC). Solo la lepre ed il coniglio selvatico 
sono specie di interesse venatorio. 

 

Tabella 5.4. Specie di mammiferi censite nei siti SIC/ZSC ITA050005-ITA050009 
Ordine/Famiglia/Genere/Specie Habitat IUCN Status 

Ordine Insectivora    

Famiglia Erinaceidae    

Riccio - Erinaceus europaeus* Ubiquitaria LC 

Ordine Lagomorpha    

Famiglia Leporidae    

Coniglio selvatico - Oryctolagus cuniculus* Ubiquitaria LC 
Lepre - Lepus europaeus corsicanus Aree con vegetazione rada LC 

Ordine Carnivora   
Famiglia Felidae   
Gatto selvatico – Felis sylvestris Ubiquitaria LC 

Famiglia Microtidae    

Arvicola del Savi - Microtus savii Ubiquitaria LC 

Famiglia Hystrieidae    

Istrice - Hystrix cristata  Aree con vegetazione rada LC 

*Non presenti nell’elenco specie del SIC, ma direttamente osservati in fase di sopralluogo 

5.4. Avifauna 

Le conoscenze sulle avifaune locali si limitano quasi sempre ad elenchi di presenza-assenza o ad analisi 
appena più approfondite sulla fenologia delle singole specie (Iapichino, 1996). Nel corso del tempo gli studi 
ornitologici si sono evoluti verso forme di indagine che pongono attenzione ai rapporti ecologici che 
collegano le diverse specie all’interno di una stessa comunità e con l’ambiente in cui vivono e di cui sono 
parte integrante. Allo stesso modo, dal dato puramente qualitativo si tende ad affiancare dati quantitativi 
che meglio possono rappresentare l’avifauna e la sua evoluzione nel tempo. 
Il numero di specie nidificanti è chiaramente legato alle caratteristiche dell’ambiente: se la maggior parte 
degli uccelli della Sicilia è in grado di vivere e riprodursi in un ampio spettro ecologico, vi sono alcune specie 
più esigenti che certamente nidificano solo in un tipo di habitat. Mancano, ad esempio, le (poche) specie 
limitate in Sicilia ad altitudini superiori ai 1.000 m s.l.m., o quelle distribuite lungo la fascia tirrenica. La 
maggior parte delle specie che possono frequentare e riprodursi nell’area sono legate ad habitat estesi e ben 
caratterizzati, come, ad esempio, l’ambiente steppico, certamente presente nell’area come in altre zone della 
Sicilia. Mancano di certo le specie legate ad ambienti boschivi, ancora più limitati e frammentati nell’area se 
confrontati con altre zone collinose della Sicilia. Ben più comuni sono le specie legate all’ambiente rupicolo, 
come il Lanario, il Corvo imperiale e lo Storno nero. Quest’ultimo, in particolare, raggiunge nelle cave - ed 
anche in molti ambienti antropizzati – densità elevatissime.  
In tabella 5.5 vengono riportati gli uccelli che sono stati osservati all’interno delle Aree Natura 2000 SIC-ZSC 
ITA050005, ITA 050009. L’elenco comprende chiaramente anche numerose specie che non frequentano 
l’area interessata dagli interventi perché non sono presenti gli habitat a loro necessari. Si preferisce, tuttavia, 
riportare l’elenco completo perché alcuni habitat sono presenti in aree contigue, seppure con superfici molto 
limitate (es. piccole aree ripariali del fondovalle). Nella tabella vengono comunque individuati tutti gli habitat 
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frequentati dalla specie. Ad esempio, non vi possono essere specie contrassegnate con la sola lettera “I”, 
quindi legate esclusivamente alle zone costiere (come accennato sopra) e pertanto sarebbero del tutto 
irreperibili nell’area oggetto della presente analisi. Sempre nella stessa tabella viene indicato lo status IUCN 
di ogni specie. Status che ad oggi, dalla consultazione del sito istituzionale IUCN, risulta essere a rischio 
minimo (LC) su quasi tutte le specie di avifauna censite nell’area. 
 

Tabella 5.5. Specie di uccelli censite nei siti SIC/ZSC ITA050005-ITA050009 

Ordine/Famiglia/Genere/Specie Habitat 
IUCN 

Status 
Specie non 
cacciabile* 

Direttiva 
Uccelli 

Ordine Accipitriformes         

Famiglia Accipitridae      

Falco pecchiaiolo – Pernis apivorus B - E - F - G LC X X 
Albanella reale - Circus cyaneus E - F - G LC X X 
Nibbio bruno - Milvus migrans B - C - D - G LC X X 
Nibbio reale – Milvus milvus B - C - D - G NT X X 
Poiana - Buteo buteo A - C - D LC X  

Ordine Falconiformes         

Famiglia Falconidae      
Gheppio - Falco tinnunculus  A - C - D - E LC X  
Lanario - Falco biarmicus  A LC X X 
Grillaio – Falco naumanni E - G LC X X 
Lodolaio eurasiatico – Falco subuteo E - G LC X X 
Falco pellegrino - Falco peregrinus A LC X X 

Ordine Podicipediformes        

Famiglia Podicipedidae     
Tuffetto comune – Tachybaptus ruficollis B LC   

Ordine Galliformes        

Famiglia Phasianidae      
Coturnice – Alectoris graeca E – G LC  X 
Quaglia comune - Coturnix coturnix E - G NT  X 

Ordine Pelecaniformes     

Famiglia Ardeidae     
Airone cenerino – Ardea cinerea B LC X X 
Ordine Ciconiiformes     

Famiglia Ciconiide     

Ordine Charadriiformes         

Famiglia Scolopacidae     

Famiglia Charadriiformes     
Piviere dorato - Pluvialis apricaria C LC X X 

Famiglia Burhinidae     

Ordine Columbiformes         

Famiglia Columbidae      

Tortora - Streptopelia turtur  B - C - D - E LC   X 

Ordine Strigifonnes         

Famiglia Tytonidae      

Barbagianni - Tyto alba A - E - H LC X  

Ordine Cuculiformes      

Famiglia Cuculidae     
Ordine Coraciiformes     

Famiglia Coraciidae     
Ghiandaia marina - Coracias garrulus E - G LC X X 

Famiglia Strigidae      

Assiolo - Otus scops   B - C - D - E - H LC X  
Gufo comune – Asio otus B - C - D - E - H LC X X 

Ordine Apodiformes         

Famiglia Apodidae      

Rondone - Apus apus  A - H LC X X 
Rondone pallido – Apus pallidus A - H LC X X 

Ordine Corachfonnes         

Famiglia Alcedinidae      

Gruccione - Merops apiaster B - I LC X X 
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Segue da pag. 22     

Ordine/Famiglia/Genere/Specie Habitat 
IUCN 

Status 
Specie non 
cacciabile* 

Direttiva 
Uccelli 

Ordine Piciformes        

Famiglia Picidae      
Famiglia Upupidae      

Upupa - Upupa epops   C - D - E LC X X 

Ordine Passeriformes         

Famiglia Alaudidae      

Allodola - Alauda arvensis G - E LC  X 
Calandrella - Calandrella brachydactyla  G LC X  
Tottavilla - Lullula arborea   C - E LC X X 

Famiglia Motacillidae     
Cutrettola - Motacilla flava B - H LC X X          

Famiglia IIirundinidae      

Rondine - Hirundo rustica  E - H LC X X 
Balestruccio - Delichon urbica   A - H LC X X 

Famiglia Motacillidae      

Ballerina bianca - Motacilla alba   B - H LC X X          
Ballerina gialla – Motacilla cinerea B - H LC X X          

Famiglia Cettidae     
Usignolo di fiume - Cettia cetti B - E LC X  

Famiglia Turdidae      

Pettirosso - Erithacus rubecula   B - C LC X X 
Usignolo - Luscinia megarhynchos   B - C - E - F LC X X 
Tordo bottaccio - Turdus Phylomelos G - E LC  X 
Famiglia Sylvidae      

Beccamoschino - Cisticola juncidis   F - G - I LC X  
Sterpazzolina - Sylvia cantillans  B - C - F LC X  
Sterpazzola di Sardegna - Sylvia conspicillata  F - G LC X  
Luì grosso – Phylloscopus trochilus B - C LC X X 
Luì piccolo – Phylloscopus collybita B - C LC X X 

Famiglia Muscicapidae      

Balia dal collare – Ficedula albicollis B - C LC X X 
Pettirosso - Erithacus rubecula B - C LC X X 
Culbianco - Oenanthe oenanthe B - C LC X X 
Codirosso spazzacamino - Phoenicurus ochruros B - C LC X X 
Pigliamosche - Muscicapa striata   B - C LC X X 

Famiglia Certhildae      

Rampichino - Certhia brachydactyla C - E LC X  

Famiglia Oriolidae      

Rigogolo - Oriolus oriolus   B - C LC X X 

Famiglia Laniidae      

Averla capirossa - Lanius senator C - E LC X X 

Famiglia Corvidae      

Gazza - Pica pica**  B - C - D - E - F - H LC   
Cornacchia grigia - Corvus corone**  C - D - E LC X  

Famiglia Sturnidae      

Storno comune – Sturnus vulgaris A - H LC X X 

Famiglia Passeridae      

Passera scopaiola - Prunella modularis B - C - D - E - H LC X X 

Famiglia Fringillidae      

Lucherino – Spinus spinus C - D - E - F - G - H - I LC X X 

 
*Da Piano Faunistico-Venatorio Regione Sicilia attualmente in vigore 
**Non presenti nell’elenco specie del SIC, ma direttamente osservati in fase di sopralluogo 
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Dove: 
A pareti rocciose 

B Fondovalle umidi e torrenti 

C boschi naturali (leccete e sugherete) 

D rimboschimenti di conifere 

E aree agricole arborate estensive 

F aree a macchia 

G zone cerealicole e a pascolo, garighe 

H zone urbane 

I zone umide costiere 

 

Al momento del sopralluogo (luglio 2022) è stato possibile osservare le specie di uccelli che si incontrano più 

di frequente nelle aree a seminativo della Sicilia, come la poiana (Buteo buteo), il gheppio (Falco tinninculus), 

la gazza (Pica pica), la cornacchia grigia (Corvus corone), il gruccione (Merops apiaster) e pochi passeriformi. 

Per quanto l’osservazione non sia avvenuta in ore notturne, sono certamente presenti nella zona il 

barbagianni (Tyto alba) e l’assiolo (Otus scopus), anch’esse molto comuni in questo tipo di ambienti. 

Per quanto concerne l’avifauna migratoria, in parte saltuariamente osservata nei siti SIC-ZSC sopra descritti, 

è possibile consultare la cartografia allegata al Piano Faunistico Venatorio Regione Sicilia 2013-2018, 

attualmente in vigore fino alla pubblicazione del nuovo piano, in cui vengono indicate le principali rotte sul 

territorio. Date le caratteristiche del sito, particolarmente arido, risulta estremamente improbabile che possa 

costituire un punto di sosta per specie migratrici, o più in generale per specie che vivono e si riproducono in 

ambienti umidi o paludosi. 

Per quanto non vi sia alcuna problematica riscontata tra la presenza di impianti PV e le migrazioni di volatili, 

l’area in questione non ricade all’interno di una delle principali rotte di queste specie di uccelli (Figura 5.1). 

 
Figura 5.1 – Principali rotte dell’avifauna migratoria sul territorio della Regione Sicilia con indicazione del sito 

 
Fonte: Piano Faunistico-Venatorio 2013-2018 Regione Sicilia 
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5.5. Invertebrati 

Sui siti Natura 2000 esaminati non si segnalano specie di invertebrati. Inoltre, le ricerche sugli invertebrati 

sono tuttavia sito-specifiche, pertanto è molto raro che si possa avere un quadro completo e dettagliato 

dell’entomofauna di una determinata area agricola, se non per studi riguardanti l’entomologia agraria. 

Le aree di installazione ricadono tutte in area agricola, su pascoli con roccia affiorante e seminativi, in cui 

possono essere presenti alcune specie di invertebrati piuttosto comuni e pertanto privi di problematiche a 

livello conservazionistico, come alcune specie di gasteropodi (comunemente denominati lumache e limacce) 

e di artropodi myriapodi (comunemente denominati millepiedi).  

Premesso che le attuali tecniche di coltivazione prevedono l’impiego di insetticidi ben più selettivi (per 

“selettivo” in fitoiatria si intende “rispettoso delle specie non-target”) in confronto al passato, la pratica 

agricola ha necessariamente ridotto al minimo la presenza di specie invertebrate, e non si segnalano aree o 

colonie di specie rare o protette nelle vicinanze.  
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6. PROBLEMATICHE ED INTERFERENZE DELL’OPERA CON LA FLORA E LA FAUNA 

6.1. Effetti sulla vegetazione 

Per quanto concerne la flora e la vegetazione, come evidenziato prima, le aree in cui ricadranno i nuovi 

impianti fotovoltaici si caratterizzano per la presenza di flora non a rischio, essendo aree agricole, pertanto 

fortemente “semplificate” sotto questo aspetto. Non si segnalano inoltre superfici boscate nelle vicinanze.  

A tal proposito, si può comunque affermare che il progetto non potrà produrre alcun impatto negativo sulla 

vegetazione endemica poiché, al termine delle operazioni di installazione dell’impianto, le aree di cantiere e 

le aree logistiche (es. depositi temporanei di materiali) verranno ripristinate come ante-operam. Le superfici 

agricole non ospitano specie vegetali rare o con problemi a livello conservazionistico: si ritiene pertanto che 

l’intervento in programma non possa avere alcuna interferenza sulla flora spontanea dell’area. Inoltre, la 

gestione del suolo prevista, del tutto indirizzata verso colture foraggere/mellifere e con minime lavorazioni, 

potrà produrre anche dei risvolti positivi sulla permanenza di più specie vegetali nell’area. 

 

6.2. Effetti sulla fauna 

Gli effetti sulla fauna sono di tipo indiretto, per via della perdita di superficie ed habitat. Tuttavia, come 

specificato per la vegetazione, le perdite di superficie agricola a seguito dell’intervento sono di fatto limitate 

alla nuova viabilità e, solo in parte, alle aree occupate dalle strutture usate per il corretto posizionamento 

dei pannelli, che sono semplicemente infisse al terreno. Tali perdite, per quanto riguarda la fauna, non 

possono essere considerate come un danno su biocenosi particolarmente complesse: le caratteristiche dei 

suoli non consentono un’elevata densità di popolazione animale selvatica, pertanto la perdita di superficie 

agricola non può in alcun modo essere considerata come una minaccia alla fauna selvatica dell’area in esame. 
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